
VEGLIA Un incontro che può significare la

salvezza o mettere la parola fine su una storia

industriale lunga quasi un secolo. Domani si

decideranno le sorti delle carrozzerie Berto-

ne, che da due anni

languono in stato co-

matoso per la totale

assenza di lavoro:

dal settembre 2006 non ci sono
più commesse, gli stabilimenti
di Grugliasco (Torino) sono de-
serti, i 1.300 dipendenti - che
hanno passato la vigilia di Nata-
le insalamensa-sonoincassa in-
tegrazione fino alla fine dell’an-
no, dopodichè non ci saranno
più ammortizzatori sociali a di-
sposizione.
IlministerodelleAttivitàprodut-
tive ha quindi convocato la pro-
prietà, i sindacati e le istituzioni
locali per cercareunavia d’uscita
alla crisi dell’azienda. Dopo l’an-
nuncio ad agosto del disimpe-
gnodella famigliaBertone, l’uni-
ca alternativa al fallimento sem-
bravaessere l’avviodi unaproce-
duraconcorsuale:mesidi trattati-
veericerchesulmercatononera-
no infatti bastate a trovare una
soluzione industriale in grado di
salvaguardare produzione ed oc-
cupazione.
Poi, poche settimane fa, l’ex pre-
sidente di Telecom, Gianmario
Rossignolo,hapresentatounpia-
no per rilevare e rilanciare lo sta-
bilimento di Grugliasco: il pro-
getto Gmi (Grandi marchi italia-
ni) prevede la produzione e la
commercializzazionedi trevettu-
re per il mercato del lusso (un
suv, una limousine e una spider)
con un processo brevettato di
grande innovazione tecnologica
(carrozzerie integralmente in al-
luminio lavorate al laser) che ri-
chiederebbe un’organico di mil-
le addetti. «Si tratta di un proget-
to molto ambizioso - commenta
il segretario della Fiom torinese,
GiorgioAiraudo-chepuògaran-

tire una soluzione industriale ed
occupazionale della crisi. L’in-
contro sarà determinante per
l’eventuale passaggio di proprie-
tà e per la possibilità di ottenere
la cassa integrazione in deroga
che il progetto comporta fino al
2011».
Sono tutte affidate al buon esito
di questa trattativa, dunque, le
speranze di non chiudere con
una triste pagina di dismissione
lastoriadellapiùanticacarrozze-
ria italiana, che in oltre no-
vant’annihacostruito78prototi-
pieportatoalsuccesso60model-
li di serie. L’atto di nascita della
Bertone risale al novembre del
1912,quando Giovanni Bertone
apre a Torino un’officina di co-
struzione di carrozze a trazione
animale, che negli anni Venti si

convertedefinitivamentealleau-
tomobili: già tra i primi modelli
ci sono vetture entrate nella leg-
genda delle quattro ruote, come
la Fiat Siluro, la Lancia Artena, la
Fiat Ardita e la Torpedo. Dopo la

seconda guerra mondiale è il fi-
glio del fondatore, Nuccio Berto-
ne, a prendere le redini del-
l’azienda:arrivanoleprimecom-
messe all’estero, esce l’Alfa Ro-
meo Giulietta Sprint costruita in

quasi 40mila esemplari e le ricer-
che nel campo dell’aerodinami-
ca culminano con la Abarth che
stabilisceben dieciprimati mon-
diali di alta velocità su pista.
Alla fine degli anni Cinquanta,

le carrozzerie propongono auto
sportivedestinatea restare famo-
se come l’Aston Martin Db e la
Maserati3500,mentreneldecen-
nio seguente il marchio si consa-
cra come l’interprete per eccel-
lenza del granturismo all’italia-
na: nasce la Fiat 850 Spider che
costringe l’azienda ad aumenta-
re le capacità produttive fino a
120 unità al giorno e s’inaugura
lacollaborazionecon laLambor-
ghini. Nel 1970 la Bertone ha or-
mai 1.500 dipendenti. Il frutto
più importantediqueglianniè il
prototipo Stratos Zero. ,Gli anni
successivi sono quelli della svol-
ta industriale, cheavvia lacarroz-
zeria a diventare un costruttore
di automobili a ciclo completo:
la Ritmo Cabrio e la X1/9 vengo-
no prodotte e vendute diretta-
mente con il proprio marchio,
l’azienda risulta così responsabi-
lenonsolodellaproduzione,ma
anche della rete commerciale.
Poi tocca alla Citroen BX, alla
Volvo 780, alla Opel Astra Ca-
brio fino alla Fiat Punto Cabrio.
Quando nel 1997 muore il pa-
tron Nuccio Bertone l’azienda è
solida e di successo, lontana dal
logorio di questi giorni.

■ di Giampiero Rossi

Ultima chiamata per la Bertone
Domani incontro al ministero sul piano Rossignolo. I lavoratori hanno trascorso la vigilia di Natale in fabbrica

I prezzi delle abitazioni nelle 20 maggiori
aree metropolitane degli Stati Uniti hanno
registrato una flessione del 6,1% su base
annua. Si tratta del calo più consistente da
almeno sei anni, superiore rispetto alle
stime degli analisti che propendevano per
una riduzione pari al 5,7%. Su base
mensile, rispetto allo scorso mese di
settembre l' indice è sceso dell' 1,4%.
A settembre su base annua i prezzi delle
case erano diminuiti del 4,9%.

ORIENTE La Fiat esce dal-

la joint venture cinese

Nanjing. E si prepara a muo-

versi autonomamente sul

mercato più importante dei

prossimi anni. Lo rendono

noto un comunicato congiunto i
due ormai ex partner: «Al fine di
concentrarsi nei rispettivi impor-
tanti piani di ristrutturazione del
business autovettura in Cina, Fiat
e Nac (Nanjing Automobile Cor-
poration), hanno firmato l'Equi-

tyTransfer Agreement relativoal-
l’uscita di Fiat dalla Jv
Nanjing-Fiat - si legge nella nota
-. Al fine di garantire le necessità
deglioltre160.000clienti sul terri-
torio cinese la società continuerà
a dare per il tempo necessario il
supportotecnicoalla rete,che for-
nirà come in passato parti di ri-
cambio ed assistenza post-vendi-
ta secondo gli standard più eleva-
ti. Fiat garantirà sempre qualità e
continuità dell'assistenza in Cina
pertutti i suoiprodotti siaesisten-
ti che futuri».
Tuttavia, «sebbene si interrompa
così la cooperazione nel settore
delle autovetture - concludono
FiateNac- la lungaepositivacoo-

perazione fra i due gruppi conti-
nuaasvilupparsi, congrandesod-
disfazionedapartediamboipart-
ner, nel campo dei veicoli com-
merciali e nella componentistica,
rafforzata ulteriormente dall'evo-
luzione strutturale dell’industria
autoveicolisticacineseattualmen-
te in corso».
Cosa cambia per la Fiat? È «una
scelta che ci permette di muover-
ci in piena libertà per concentrar-
ci sulpianodi ristrutturazionedel
nostro business dell'auto in Cina
- spiega l'amministratore delega-
to del Lingotto, Sergio Marchion-
ne- ilmercatocineseèper ilgrup-
po Fiat una tappa fondamentale
del progetto di espansione delle

attività automobilistiche nel
mondo. Nel 2008 inizieremo un
intenso programma di importa-
zioni di nuovi modelli che saran-
no venduti dalla nostra rete com-
merciale, che continueremo a so-
stenereeconlaqualestiamolavo-
rando con grande impegno per
poter offrire ai clienti prodotti e
servizi di ottimo livello».
Questo, secondo Marchionne,
permetterà alla casa torinese «di
approfondireulteriormente laco-
noscenza del mercato cinese, in
attesadidefinire lanostrapartner-
ship con la Chery Automobiles,
uno dei più grandi produttori au-
tomobilistici cinesi». Con la qua-
le «sarà così possibile aprire una

nuovaeimportante fasedi svilup-
po delle nostre attività industriali
e commerciali in Cina».
Comunque, conclude l'ammini-
stratore delegato del Lingotto,
«Nac rimane per noi un partner
digranderilievonelcampodeive-
icoli commerciali grazie alla
joint-venture con Iveco che pro-
cededaanniconsoddisfazionere-
ciproca». L'impegno del Gruppo
Fiat in Cina, dunque, non verrà
meno grazie anche alla fusione
traNanjing eSaic«che asuavolta
- aggiunge Marchionne - èun im-
portante partner del gruppo Fiat
nei settori dei veicoli industriali
pesanti delle macchine agricole e
della componentistica».

Moltobravo di fronte al terremo-
to dei mutui subprime statuni-
tensi. Jean-Claude Trichet è stato
nominato, dall'eminente quoti-
diano inglese Financial Times,
“Uomo dell'anno”, proprio per
lasuaabilitànelgovernare lacrisi
finanziariasindallasuaprimaap-
parizione, cioè dal 9 agosto scor-
so,quandolaBcehaimmessosul
mercato 94,841 miliardi di euro,
unamoledi liquidità seconda so-
lo a quella immessa sui mercati
subito dopo l'attacco terroristico
alle Twin Towers dell'11 settem-
bre 2001.
La crisi, ancora in atto, è stata la
prima seguita via BlackBerry dal-

laspiaggia:Trichetera infattiaSa-
int-Malo in compagnia del suo
palmare, fino a quel momento
maiutilizzato.Era il9agosto, l'Eu-
ropa era stata colpita troppo pre-
sto per poter effettuare adeguate
consultazioni con Washington.
«Quello tsunami che arriva a dal-
l’Atlantico - spiega Trichet al Ft -
avevaunadimen-
sione, quando è
giunto sui nostri
confini, che non
eraquellacheave-
va all’inizio».
L'inaspettato in-
tervento radicale
condotto dalla
Bce è valsa però a
Trichet l'ammira-

zionedimolti. «LavenerataFede-
ral Reserve e la Bank of England
hanno copiato le tattiche di un'
istituzione, laBce,chenonhaan-
cora dieci anni. Trichet è uno dei
pochi - afferma il Financial Ti-
mes - che è uscito dalla crisi con
una reputazione rafforzata. Con
AlanGreenspannonpiùincirco-

lazione, Trichet è il banchiere
centrale con più esperienza. La
velocità con cui la Bce ha rispo-
sto»allacrisie«il tonodellarispo-
sta sono stati impressionanti»,
sottolinea Jim O’Neill, capo della
ricercaeconomicaglobaleaGold-
manSachs.«Epensarecheabbia-
mo la reputazione di essere inca-
paci a prendere decisioni rapi-
de»,scherzaTrichet.Perconvoca-
reunateleconferenzaconglialtri
membri ci sono infatti voluti -
prosegue il Ft - solo 45 minuti.
«La critica che solitamente viene
mossaallaBceèchefa lecosegiu-
ste ma con sei mesi di ritardo. In
quell'occasione è stata la prima a
muoversi», spiega Andrew Balls,
global strategisty di Pimco. «Il 9

agostoèstato ilgiornopercuiTri-
chetsièpreparatoper tutta lacar-
riera. Nei suoi primi quattro anni
alla Bce, la sua maggiore decisio-
ne è stata probabilmente quella
di alzare i tassi nel dicembre
2005, dopo due anni di pausa.
Maluiaveva imparatoagoverna-
re una crisi più di vent’anni fa,
quando guidava i meeting dei
creditori internazionali del Club
di Parigi». Chi lo conosce, come
OlivierGarnierdiSocietèGenera-
le, dice: «Una dei suoi punti di
forza è l'abilità a governare una
crisi. Le sue regoleerano: agire ra-
pidamente, non lavorare da solo
ma costruire contatti e utilizzare
il network internazionale di rela-
zioni».

BUFFETT
Acquista il 60%
di Marmon

Warren Buffett si è regala-
to per Natale il 60% di Mar-
mon, un gruppo composto
da 125 società indipendenti
che producono diversi beni,
daicaviaicontenitoripassan-
do per i sistemi di installazio-
ne del trattamento dell'ac-
qua. Si tratta della maggiore
acquisizione annunciata da
Buffet dal 2005.
L'acquisizioneèavvenutatra-
mite la Berkshire Hathaway,
la holding di Buffett, che ha
rilevato dalla famiglia Pri-
tzker il 60% di Marmon, hol-
dingcheimpiega21milaper-
sonesu250impiantiechere-
alizza un giro d’affari di circa
7 miliardi di dollari.

■ di Luigina Venturelli / Milano

Il nuovo anno inizierà con
una raffica di scioperi dei tra-
sporti.A inaugurare lastagio-
ne dei disagi, secondo il sito
della commissione di garan-
zia, saranno ipilotidell'Alita-
lia: l'Unione Piloti ha, infatti,
proclamatounoscioperodal-
le 10 alle 14 dell'8 gennaio.
La protesta riguarda anche
Eurofly per uno sciopero al
quale hanno aderito anche i
sindacati confederali. Nella
stessa giornata è poi previsto
uno sciopero di Eurofly dalla
14alle18. Il19gennaioipilo-
ti dell'Anpac di Meridiana ed
Eurofly «incroceranno le
braccia» per 24 ore. E il 26
gennaio è già prevista una
nuova protesta che blocche-
rà le ferrovie per uno sciope-
ro di 24 ore. Ma la giornata
«nera» sarà il 28, con lo scio-
pero generale di tutti i tra-
sporti deciso dalle organizza-
zioni sindacali confederali.

Il prezzo del petrolio torna a correre a New
York. Ieri ha superato i 96 dollari, toccando
un massimo a quota 96,17. La quotazione
ha toccato il record storico di 99,29 il 21
novembre scorso. Il mercato è influenzato
dalle previsioni sulle scorte settimanali
statunitensi, che dovrebbero segnare un
calo di 1,75 milioni di barili. I prezzi inoltre
si sono impennati come conseguenza del
nuovo attacco turco nel nord dell' Iraq
contro i miliziani curdi del Pkk.

Abile nella crisi dei «subprime», Trichet uomo dell’anno
Il Financial Time incorona il presidente della Banca centrale europea: «Davanti al terremoto mutui ha reagito rapidamente e bene»

Fiat, addio alla joint venture con Nanjing
Marchionne: piena libertà sulla Cina. L’azienda rimarrà partner del Lingotto per i veicoli commerciali

TRASPORTI
A gennaio una
raffica di scioperi

IL PETROLIO CORRE ANCORA
SUPERATI I 96 DOLLARI

CALANO NEGLI STATI UNITI
I PREZZI DELLE CASE (-6%)

■ / Milano

Le prime mosse
decise in spiaggia
e comunicate
attraverso un palmare
mai usato prima

Una manifestazione davanti alla sede della Bertone a Torino Foto di Contaldo/Ansa

Meno ostriche, caviale e salmone, ma
gli italiani - secondo Coldiretti - per
il cenone della vigilia e il pranzo
di Natale hanno speso all’incirca 2,7
miliardi di euro. Rispetto allo scorso
anno vi è stato tuttavia un calo delle
spese stimato attorno al 10 per cento
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